
M e t t i c i  u n a  t o p p aS c r i t t i  m i n o r i
	 Ci sono giorni che fissano la 
nostra vita. Che scolpiscono 
il flusso del tempo.  Alcuni di 
questi si chiamano anniversari.
	 Ma poi, a ben pensarci, non 
riguardano solo la persona in-
teressata. Se c’è un legame che 
porta a fare gli auguri per un 
anniversario, partecipo anche 
io a quel momento. Ne posso 
partecipare prima, durante e 
dopo.
	 Prima, nei 
giorni dicia-
mo ordinari 
precedenti l’an-
niversario. Che 
non hanno col-
legamenti con 
l’anniversario 
ma contribui-
scono ad arrivare a meta.
	 Durante, perché già il pensie-
ro dice che mi sono ricordato 
di te/di voi in questo giorno 
particolare nella tua/vostra vita. 
	 Dopo, per una amicizia che 
si snoda e non evapora nel 
tempo.
	 Come la loro, due ragazzi di 
un paesino dell’Umbria.
	 Leggevo infatti dell’ipotesi 
sempre più fondata circa il saio 
di Francesco. Lui, figlio di ricco 
mercante di stoffe, ha scelto un 
semplice abito dopo la rinuncia 
all’eredità paterna a circa 24 
anni.	
	 La sua ultima tunica ha 31 
rattoppi con altri pezzi di stoffa. 
Sembra che questa operazione 

	 73. Come osi rallegrarti così 
tanto da perdere ogni timo-
re? Non devi forse comparire 
davanti a Dio e render conto 
di ogni minima tua parola e di 
ogni minimo tuo pensiero?
	 74. Ricorda che molti sono i 
chiamati e pochi gli eletti (Mt 
22,14), e se non ti prendi cura 
di te stesso, la tua dannazio-
ne sarà più sicura della tua 
salvezza, soprattutto perché 
stretta è la via che conduce 
alla vita eterna (cfr. Mt 7,14).
	 75. Non gioire invano, per-
ché non conosci tutti i tuoi 
peccati e non sai come Dio ti 
considera; nutri piuttosto un 
fiducioso timore verso di lui.
	 76. Poiché al momento della 
morte ti dovrai pentire di non 
aver impiegato il tempo pre-
sente a servire Dio, perché 
non lo organizzi e lo impieghi 
ora come vorresti averlo fatto 
in punto di morte?
	 77. Se vuoi che nel tuo spiri-
to nasca la devozione e cresca 
l’amore di Dio insieme al desi-
derio delle cose divine, libera 
la tua anima da ogni appetito, 
disordinato attaccamento e 
pretesa, in modo da non pre-
occuparti di nulla. Come il 
malato, cacciato via il cattivo 
umore, immediatamente si 
sente bene in salute e ha vo-
glia di mangiare, così tu riac-
quisterai la forza in Dio se ti 
libererai da quanto ho detto; 
in caso contrario, per quanto 
tu faccia, non ne trarrai profit-
to.

S. Giovanni della Croce
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sia stata eseguita da Chiara, 
probabilmente anche dopo il 
transito del fraticello. Chiara 
infatti morì molti anni dopo di 
lui e dal suo mantello prese la 
stoffa per rattoppare, più e più 
volte.
	 Delicatezza operosa. Offerta 
di amore. Offerta da amare. 
Amicizia concreta. Debolezze 
n o n  n a - scoste. Ferite di 

cui prendersi 
cura. Celata 
bellezza da 

conservare . 
Capacità di ri-

cucire nel tempo e 
dal tempo. Strappi 

da ricomporre. 
Gelo da evitare. 
Dignità da rico-

noscere sotto le toppe della 
vita.
	 Meglio far dire a chi meglio 
dire sa: 
	 “Felice colui  che mi ha rive-
stito di un saio che è diventato 
un pavimento di rose. 
	 Non ho mai sentito l’asperità 
di questo tessuto, ma odorava 
di fresco,  odorava di mattino,  
odorava di resurrezione.  
	 Le mie spalle sono diventate 
deboli ma forti: sono diventato 
un contadino di fede.  
	 Aravo solo la terra di Dio, la 
sua volontà». (Alda Merini)
	 Siamo toppa e saio. Possiamo 
aiutare e farci aiutare. Dare 
aiuto e chiedere aiuto.

don Pier Luigi

Pa r r o c c h i e  S u so



P r o g r a mm a  P as t o r a l e  2 0 1 9 - 2 0 2 0
OTTOBRE

D 06
S. Messa di inizio anno 
pastorale e affidamento 
alla Madonna di Pompei

M 09 
SSR h 20.30 “Genitori 
Curiosi” con Pietro e 
iscrizioni

V 11
SFS h 20.30 “Genitori 
Curiosi” con Rebecca 
e iscrizioni

D 13
SFS h 10.15 iscrizioni
SSR h 11.45 iscrizioni

S 19 / D 20
Catechesi nei gruppi

S 26 / D 27
Catechesi nei gruppi

NOVEMBRE
S 02 / D 03

Catechesi nei gruppi
S 09

ASD Suso SSR VI 
Cena comunitaria

S 09 / D 10
Catechesi nei gruppi

S 16 / D 17
Catechesi nei gruppi

S 23 / D 24
Catechesi nei gruppi

S 30
Catechesi nei gruppi

DICEMBRE
D 01

Catechesi nei gruppi
M 03 

SFS Festa patronale 
con processione, 
Messa e cena co-
munitaria

S 07 / D 08
Catechesi nei gruppi
S. Messa dell’Immaco-
lata con:
- omaggio floreale dei 

ragazzi 
- consegna tessere 
ASD Suso

S 14
ASD Suso Pellegri-
naggio S. Rita

S 14 / D 15
Catechesi nei gruppi

V 20
SSR+SFS h 19.00 li-
turgia penitenziale per 
adulti

S 21 / D 22
Catechesi nei gruppi
Nelle S. Messe bene-
dizione statuine del 
Bambinello

M 25 
S. Messa di Natale

S 28 / D 29
Catechesi con gli an-
ziani

GENNAIO
S 04 / D 05

Catechesi nei gruppi
L 06

ASD Suso SSR+SFS h 
12.00 Riffa di Na-
tale

S 11 / D 12
Catechesi nei gruppi

S 18 / D 19 
Catechesi nei gruppi

L 20
SSR Festa patronale 
con Messa e cena 
comunitaria

S 25 / D 26
Catechesi nei gruppi

FEBBRAIO
S 01 / D 02

Catechesi nei gruppi
S 08 / D 09

Catechesi nei gruppi
S 15 / D 16

Catechesi nei gruppi
S 22 / D 23

Catechesi nei gruppi
M 26 

Le Ceneri
S 29 

Catechesi nei gruppi

MARZO 
D 01

Catechesi nei gruppi
S 07 / D 08

Catechesi nei gruppi
S 14 / D 15

Catechesi nei gruppi
G 19

ASD Suso Falò di/
con S. Giuseppe e 
VII Cena comunita-
ria a SFS

S 21 / D 22
Catechesi nei gruppi

S 28 / D 29
Catechesi con gli an-
ziani

 M 31
SFS+SSR h 19.00 li-
turgia penitenziale per 
adulti

APRILE 
S 04

ASD Suso SFS+S-
SR h 18.00 Riffa di 
Pasqua

S 04 / D 05
Catechesi nei gruppi

D 12
S. Pasqua

S 18 / D 19
Catechesi nei gruppi

S 25 / D 26
Catechesi nei gruppi

ASD Suso Sagra del 
carciofo

MAGGIO
S 02 / D 03

Catechesi nei gruppi
S 09 / D 10

Catechesi nei gruppi
S 16

Ritiro
S 16 / D 17

Catechesi nei gruppi
S 23 / D 24

Catechesi nei gruppi
D 24 

SFS h 9.30
SSR h 11.00
Confermazione

S 30 / D 31
Catechesi nei gruppi

D 31
SFS h 9.30
SSR h 11.00
Prime comunioni

D 31 
SSR h 20.30 chiusura 
mese mariano

GIUGNO
S 06

ASD Suso Pellegri-
naggio Vallepietra

S 06 / D 07
Catechesi nei gruppi
con iscrizioni Grest

D 14
Infiorate e processione 
Corpus Domini

D 14 - D 28
ASD Suso V Grest 
per 8-12

LUGLIO
G 07 - D 12

ASD Suso I campeg-
gio per 13-18

V 24 - D 26
SFS “IX Festa comuni-
taria”

L 27 
ASD Suso  Teatro 
a SFS

AGOSTO
	 M 12 - D 16
SSR Festa patronale



L o  s e g u i r o n o
	 ”Mentre camminava lungo il mare 
di Galilea, vide due fratelli, Simone, 
chiamato Pietro, e Andrea suo fra-
tello, che gettavano le reti in mare; 
erano infatti pescatori. E disse loro: 
“Venite dietro a me, vi farò pescatori 
di uomini”. Ed essi subito lasciarono 
le reti e lo seguirono. Andando oltre, 
vide altri due fratelli, Giacomo, figlio 
di Zebedeo e Giovanni suo fratello, 
che nella barca, insieme a Zebedèo 
loro padre, riparavano le reti, e li 
chiamò. Ed essi subito lasciarono la 
barca e il loro padre e lo seguirono.” 
	 Così l’evangelista Matteo descrive 
la chiamata dei primi discepoli. È 
Gesù che per primo bussa alla por-
ta del nostro cuore e ci sceglie, ci 
privilegia con il dono di sé. Ma una 
cosa è certa: non riusciremo mai 
a capire pienamente la portata di 
questo dono. Improvvisa è anche la 
chiamata di Matteo (“dono di Dio”). 
	 “Andando via di là, Gesù vide un 
uomo, chiamato Matteo, seduto al 
banco delle imposte, gli disse: “se-
guimi”. Ed egli si alzò e lo seguì.” (Mt 
9,9). 
	 Immaginando un po’ la scena mi 
sembra quasi di udire le tante mor-
morazioni, almeno quelle palesate, 
e di vedere, fissando lo sguardo 
intorno, quelle sui volti dei presenti, 
ipocritamente “taciute”. Un po’ 
come avviene ancor oggi. Ma non è 
questo che interessa a noi ora e qui. 
	 Ciò che mi fa provare brividi inten-
si, invece, è la simultaneità e la sin-
cronia tra il momento della domanda 
di Gesù e il momento della risposta 
dei discepoli. Non c’è un tempo 
fermo tra i due momenti. I pescatori 
lasciano le reti, il padre. Matteo il 
suo banchetto. E non è cosa di poco 
conto perché rinunciano anche e 
soprattutto a ciò che garantiva loro 
un guadagno sicuro. Mi domando 
come potremmo rispondere oggi noi 
se ci fosse posta una tale domanda 
mentre siamo impegnati nelle nostre 
occupazioni…
	 Certo è che Gesù chiama tutti; 
ovunque si trovino qualunque cosa 
siano. Non solo. Si noti l’autore-
volezza con cui Gesù, a differenza 
dei maestri del tempo che erano 

seguiti liberamente,convoca i primi 
discepoli. E oggi, dopo duemila anni, 
cambiano forse i luoghi, i tempi, le 
persone, le modalità anche noi siamo 
potenziali destinatari della chiamata 
di Gesù. Come? 
	 Nelle nostre comunità, per esem-
pio, attraverso il parroco che ci 
“chiama” a rispondere ad un man-
dato che sia a beneficio di tutti. 
Per mera concomitanza questa 
edizione del giornale coincide con 
l’inizio dell’anno pastorale. Un nuovo 
anno in cui si riprendono le attività 
parrocchiali dopo una breve pausa 
estiva. 
	 Il nostro parroco ci sta “chiaman-
do” come operatori nei vari settori 
in cui la parrocchia opera. 
	 Catechesi (da quest’anno con 
importanti novità), caritas, comitato, 
ministero straordinario della Comu-
nione per una assistenza spirituale 
ai numerosi anziani nelle tante 
comunità alloggio che ci 
sono nel 
n o s t r o 
territo-
r io, coro, 
pulizie e decoro, liturgia... 
	 Molti, dunque, gli aspetti su cui 
operare. E nessuno tra essi si riten-
ga più prestigioso o più umile di un 
altro. Tutti concorrono, per citare 
San Paolo, al bene di coloro che 
amano Dio e la propria parrocchia, 
aggiungerei. 
	 Pensare che un servizio valga più 
o meno di un altro è un pensiero 
tossico che porta a “non alzarsi” 
e a dire “no”. E le conseguenze si 
vedono e si sentono.
	 La “povertà” della nostra comunità 
è sotto gli occhi di tutti ma tra la-
titanti, disertori, tiepidi, arrendevoli, 
disfattisti, non si fa nulla per soppe-
rirvi. Eppure in molti, vedendo lo 
stato di degrado e di abbandono, si 
sentono in diritto di chiedermi per-
ché non si tagli l’erba, perché non ci 
sia un coro che animi le celebrazioni, 
perché non si rimuovano i calcinacci 
di precedenti lavori, perché... 
	 Comune denominatore in tutte 
queste osservazioni è la costante 
ed impertinente domanda “ma non 

vedi cosa c’è da fare”? Certo che lo 
vedo. “E voi lo vedete”? 
	 Penso che chi ha occhi per vedere 
(oltre che lingua per parlare) abbia 
anche braccia per lavorare. E non 
vuole essere, questa mia osservazio-
ne, una nota di critica o di polemica. 
	 Anzi, al contrario mi piacerebbe 
che le coscienze si smuovessero per 
far sì che la nostra comunità fosse 
di nuovo vivace attiva operosa ed 
accogliente per tutti. Ma questo è 
solo un aspetto del quadro generale. 
	 Tanti sono i servizi da svolgere 
ed al momento pochi coloro che si 
sono alzati a dire si. L’esortazione 
è di superare, qualora ci fossero, 
pregiudi- zi o paure 
i n f o n d a - t e  c h e 
possano chiudere 
l a porta del 

c u o r e 
davanti alla 
quale Gesù 

bussa e aspet-
ta. 

	 Non pos-
siamo, non 
dobb i amo, 
n o n  v o -
gliamo ri-
spondere 
negativa-

men- te a chi , 
p u r sapendoci 
imperfetti e spesso 
capricciosi, ripone fidu-
cia in noi demandandoci, quali servi 
“incompetenti”, a ruoli che giovino 
al bene di tutti. 
	 È bello stare in parrocchia e 
condividere i diversi aspetti di vita 
quotidiana che la pervadono fino a 
respirare quel senso di amicizia che 
i primi discepoli hanno sperimentato 
quando hanno accolto Gesù nella 
loro esistenza. 
	 Accettare l’amicizia di Gesù vuol 
dire uscire dalle convenzioni non 
badando a quello che dicono gli 
altri spesso causa di impedimento a 
molte nostre azioni. È ora di uscire 
da noi stessi. La chiamata c’è. Non 
tardi la nostra risposta. 
	 Alziamoci e andiamo.

Edda Orsini



P e l l e g r i n i
	 Non è stato il classico pellegrinag-
gio. Nessuna corsa, nessuna fretta, 
perché l’obiettivo non era solo 
visitare quei luoghi ma viverli assapo-
rando ogni momento. Un’esperienza 
travolgente: tante le emozioni ma 
soprattutto tanta la gioia nel cuore. 
Diverse le città visitate prima di 
giungere a Gerusalemme, dove tutto 
si è compiuto. 
	 Da Giaffa, passando per la bellis-
sima Cesarea Marittima si è arrivati 
a Nazareth dove ci attendeva la 
basilica dell’Annunciazione. Poi Cana 
dove Gesù operò il primo miracolo 
interagendo intimamente con Maria. 
	 Le ore passavano in un crescendo 
di emozioni fino ad arrivare sul mon-
te delle Beatitudini: si respirava una 
pace infinita, per poter pregare inti-
mamente. Da lì si poteva ammirare 
uno splendido panorama a cui faceva 
da cornice la limpida acqua del lago 
di Galilea, presso la cui riva ci siamo 
raccolti in meditazione ripensando 
ai momenti vissuti qui da Gesù.
	 Giunti a Cafarnao abbiamo visitato 
i resti della sinagoga e la casa di Pie-
tro. Poi sul Monte Tabor, dalla vista 
mozzafiato, dove Gesù alla presenza 
di Pietro, Giacomo e Giovanni si 
trasfigurò. Sui passi di Gesù siamo 
poi andati a Nain, città dove l’ultima 
Chiesa cristiana oggi è chiusa. Di 
fronte a ciò tanta la tristezza nel 
cuore per questo luogo dove Gesù 
aveva risuscitato un ragazzo. 
	 Passando per la valle del Giordano 
(dove Gesù è stato battezzato) sia-
mo arrivati al deserto della Giudea 
(dove Gesù ha digiunato 40 giorni). 
Ad attenderci si ergevano i resti 
della maestosa fortezza di Masada 
che ospitava il palazzo di Erode. An-
cora lungo la costa del Mar Morto 
breve sosta presso Qumran località 
famosa per il ritrovamento di alcuni 
rotoli contenenti i passi dell’Antico 
Testamento. 
	 Interessante e formativa la visita 
ad Hebron dove sono custodite le 
tombe di Abramo e della moglie Sara, 
in prossimità delle quali abbiamo 
potuto assistere a momenti di pre-
ghiera ebraica, con locali distinti per 
gli uomini che pregano con canti e 

in perenne movimento, da quelli per 
le donne a cui è riservato uno spazio 
piuttosto ristretto dove pregano in 
silenzio. 
	 Ameno alla vista si è presentato 
il piccolo capoluogo di Giudea: Bet-
lemme. Irrinunciabile la visita alla 
grotta dei pastori dove l’angelo diede 
l’annuncio della nascita del Salvatore. 
Di lì poi verso la basilica della Na-
tività eretta, secondo la tradizione, 
sul punto in cui Gesù nacque. La 
nostra celebrazione eucaristica, a 
cui ha fatto eco il canto proveniente 
dalla moschea, ha segnato in maniera 
indelebile tutti i momenti vissuti fino 
ad allora. 
	 Il pellegrinaggio si è snodato tra 
Ein Karem dove 
sorge la chiesa 
di San Giovanni 
battista, luogo in 
cui Maria, al terzo 
mese di gravidan-
za giunse per far 
visita a sua cugina 
Elisabetta. Ultima tappa prima di 
arrivare a Gerusalemme la città di 
Taybe (nota nel Vangelo con il nome 
di Ephraim),  luogo dove Gesù inse-
gnava ai suoi discepoli. 
	 Finalmente a Gerusalemme, ammi-
rata attraverso una visita panoramica 
in pullman. È così che inizia la nostra 
esperienza mistica, catapultati in 
un’altra civiltà. Ancora oggi tanta 
nostalgia di quei mercati ricchi di 
storia dove la forma di acquisto 
migliore non si basa sulla domanda 
e risposta ma sull’abilità di contrat-
tare. Il ricordo di tanti rumori, suoni, 
colori, odori di spezie o cattivi odori 
che rendono viva una città è ancora 
indelebile. 
	 Appena entrati dalla Porta di 
Damasco sembra di essere in un 
labirinto da cui è impossibile capire; 
poi con la cartina e il nome delle 
vie abbiamo iniziato ad orientarci, 
a volte bene altre volte meno. Non 
è sempre stato semplice! Tutti si 
muovono velocemente ti vengono 
addosso senza neppure scusarsi. 
	 Prime tappe al Monte degli Ulivi 
presso le chiese dell’Ascensione e 
del Padre Nostro. Da qui al Getse-

mani, dove andò a pregare Gesù con 
i suoi discepoli dopo aver consumato 
la cena. Luogo dell’inizio dell’agonia 
di Gesù che termina con l’arresto. 
L’angoscia e la vergogna per i nostri 
peccati ci porta a riflettere sulla no-
stra vita. Grandissima emozione nel 
toccare la roccia su cui Gesù cadde  
faccia a terra chiedendo al Padre di 
poter allontanare quel calice se fosse 
stato possibile…
	 Dal Monte degli Ulivi al monte 
Sion dove percorrendo il tunnel 
della vecchia città di Davide abbia-
mo visto un filmato sulla storia, poi 
continuando il percorso si arrivati 
alle piscine di Silon. Il penultimo 
giorno ad Abu Gosh (nota come 
basilica di Emmaus) distante 11 km 
da Gerusalemme. Intorno alla mensa 

dove Gesù risorto fu 
riconosciuto nello spez-
zare il pane, c’è stato un 
momento di riflessione 
comune, condividendo 
l’esperienza fatta. Al Gal-

licantu abbiamo visitato la casa di 
Caifa dove Pietro rinnega tre volte 
Gesù, e le carceri sottostanti dove 
Gesù denudato ha passato l’ultima 
notte prima della sentenza avve-
nuta Gerusalemme davanti a Pilato. 
Condannato flagellato incoronato 
di spine sui passi di Gesù fino a 
raggiungere la via Dolorosa. Infine 
la basilica del Santo Sepolcro luogo 
del Golgota dove Gesù fu crocifisso, 
deposto su una pietra e poi adagiato 
nel sepolcro donato da Giuseppe 
d’Arimatea. Passeggiando sul muro 
di Gerusalemme vecchia dall’alto si 
osservano le diverse zone e diversi 
stili di vita in cui è divisa la città tra 
musulmani cristiani ed ebrei. 
	 Arriviamo così al Cenacolo. Una  
stanza piccola ma carica di significato. 
Che meraviglia pensare che Gesù lì 
ha cenato l’ultima volta con i suoi 
discepoli. Sotto il cenacolo la tomba 
di Davide.
	 Impossibile in poche parole de-
scrivere tutto. Ma ciò che si prova 
in Terra Santa è qualcosa di unico 
che auguri a tutti di poter vivere e 
provare.

Sonia Corsetti



	 S. Pega sorella di S. Guthlac, 
apparteneva ad una delle maggiori 
famiglie del regno di Mercia nell’In-
ghilterra medievale ed era imparen-
tata con la casa reale.
	 Come Guthlac che, dopo aver ser-
vito nell’esercito del re Ethelred ed 
essere divenuto monaco a Repton, 
si era ritirato nella solitudine delle 
paludi presso Peterborough, anche 
Pega fece una scelta di vita non co-
mune per le donne votate alla peni-
tenza, decidendo di stabilirsi non in 

un monastero ma in un eremo non 
lontano da quello del fratello.
	 Sembra che il re di Mercia le abbia 
concesso una donazione per per-
metterle di edificare l’eremitaggio 
dove, dopo la sua morte, fu costruita 
una chiesa in suo onore chiamata 
Peakirk, cioè chiesa di Pega.
	 La santa non chiuse la sua vita in 
quel luogo perché si narra che dopo 
la morte di Guthlac nel 714 Pega si 
recò in pellegrinaggio a Roma dove 
morì nel 719 ma si ignora presso 
quale  delle chiese romane sia stata 
sepolta. 
	 I due fratelli  furono venerati tra 
i primi santi della Mercia e il loro 
culto fu particolarmente coltivato 
nell’abbazia di Peterborough che era 
stata fondata nel 664 dal re Wulfhe-
re e da suo fratello Ethelred e che
divenne uno dei principali centri 
religiosi del regno.
	 Si venera l’otto gennaio.

Pietro Mastrantoni

S .  P e g a
	 C’era una volta un saggio molto 
conosciuto, che viveva su una mon-
tagna dell’Himalaya. 
	 Stanco della convivenza con gli 
uomini, aveva scelto una vita sem-
plice, e passava la maggior parte del 
tempo meditando.
	 La sua fama, però, era così grande 
che la gente era pronta ad affrontare 
strade anguste, ad arrampicarsi su 
colline ripide, a oltrepassare fiumi 
copiosi solo per conoscere quel 
sant’uomo, che tutti credevano 
fosse capace di risolvere qualsiasi 
angoscia del cuore umano.
	 Il saggio, essendo un uomo molto 
compassionevole, elargiva un con-
siglio qui, un altro lì, ma cercava di 
liberarsi subito dei visitatori indesi-
derati. Essi, comunque, si presenta-
vano a gruppi sempre più numerosi, 
e un giorno una folla bussò alla sua 
porta, dicendo che sul giornale 
locale erano state pubblicate delle 
storie bellissime su di lui, e tutti 
erano sicuri che lui sa-
pesse come superare 
le difficoltà della vita.
	 Il saggio non fece 
commenti e chie-
se loro di sedersi e 
aspettare. Trascorse-
ro tre giorni, e arrivò 
altra gente. Quando 
non ci fu più posto 
per nessun altro, egli 
si rivolse alla popo-
lazione che si trovava 
davanti alla sua porta.
	 “Oggi vi darò la rispo-
sta che tutti desiderate. Ma 
voi dovete promettere che, non 
appena i vostri problemi saranno 
risolti, direte ai nuovi pellegrini che 
mi sono trasferito altrove, così che 
io possa continuare a vivere nella 
solitudine cui tanto anelo. Gli uomi-
ni e le donne fecero un giuramento 
solenne: se il saggio avesse com-
piuto quanto promesso, essi non 
avrebbero permesso a nessun altro 
pellegrino di salire sulla montagna. 
Raccontatemi i vostri problemi”, 
disse il saggio.
	 Qualcuno cominciò a parlare, ma 

I l  p r o b l e m a  d e g l i  a l t r i
fu subito interrotto da altre per-
sone - poiché tutti sapevano che 
quella era l’ultima udienza pubblica 
che il sant’uomo avrebbe concesso, 
temevano che non avrebbe avuto il 
tempo di ascoltarli. Qualche minu-
to dopo, si era creata una grande 
confusione, con tante voci che 
urlavano nello stesso tempo, gente 
che piangeva, uomini e donne che si 
strappavano i capelli per la dispera-
zione, perché era impossibile farsi 
sentire.
	 Il saggio lasciò che la situazione 
si prolungasse per un po’, finché 
urlò: “Silenzio!”. La folla si azzittì 
immediatamente. “Scrivete i vostri 
problemi e posate i fogli di carta 
davanti a me”.
	 Quando tutti ebbero terminato, 
il saggio mescolò tutti i fogli in una 
cesta, chiedendo poi: “Fate passare 
tra voi questa cesta, e che ciascuno 
prenda il foglio che si trova sopra e 

legga ciò che vi è scritto. 
Potrete scegliere se 
cominciare ad avere il 
problema che vi tro-
verete scritto oppure 
potrete richiedere 
indietro il vostro pro-
blema a chi gli è capi-
tato nel sorteggio”.
	 Ciascuno dei pre-
senti prese uno dei 
fogli, lesse e rimase 
terrificato. Ne con-
clusero che ciò che 
avevano scritto, per 
peggiore che fosse, non 

era tanto serio come il 
problema che affliggeva il vicino. 

Due ore dopo, si scambiarono i fogli 
e ciascuno si rimise in tasca il pro-
prio problema personale, sollevato 
nel sapere che il proprio problema 
non era poi tanto grave quanto 
immaginava.
	 Tutti furono grati per la lezione, 
scesero giù dalla montagna con la 
certezza di essere più felici degli 
altri e, rispettando il giuramento 
fatto, non permisero più a nessuno 
di turbare la pace del sant’uomo

Paolo Coelho



SS. Sebastiano e Rocco

€ 220.000
S. Francesco Saverio

€ 98.000

* SFS IBAN: IT48 T087 3874 
1300 0000 0007 966

* SSR IBAN: IT48 A087 3874 
1300 0000 0025 028

* Donazioni alle parrocchie anche 
con PayPal e Satispay
* Mail:  

- redazione@parrocchiesuso.it
- comitato@parrocchiesuso.it
- asdsuso@parrocchiesuso.it

- parrocchiesuso@pec.it
 

* don Pier Luigi:
335.6115128

don@parrocchiesuso.it

Domenica 6 ottobre inizio 
anno pastorale nelle 
Messe a SFS h 09.30 

e SSR h 11.00

Mercoledì 30 
costituzione del comitato 

per organizzazione 
“Estate a Suso 2020”

h 20.30

Il giovedì alle h 20.30 
riprendono gli incontri di 
lettura e riflessione della 

Parola di Dio

Sabato 6 novembre 
incontro di preghiera a 

SSR h 19.30 e VI cena ASD 
comunitaria con prenota-

zione

Ufficio parrocchiale 
a SFS il sabato h 17.45,

a SSR la domenica 
h 12.00

-|-  -|-  -|-
	
	 Il 28.09 è stata battezza-
to Franco Venettacci.
	 Il 04.09 è deceduto Fran-
co Sibilio. Il 15.09 Ines 
Panici. 19.09 Damiano Di 
Bella. Il 20.09 Dora Caiola. 

A v v i s i

	 ”Dal 2017 nella Diocesi di Latina-Terracina-Sezze-Priverno 
è stata avviata la discussione sul Progetto ZeroDiciotto, una 
importante iniziativa educativa e di accompagnamento alla 
fede delle nuove generazioni, che tra l’altro trova nella col-
laborazione tra parrocchia e famiglia uno dei suoi elementi 
principali. Tre gli ambiti per età:  0-7;  8-12;  13-18”

(dal progetto Zero-Diciotto)

In questo contesto il percorso per gli anni 8-12 della cate-
chesi sarà avviato nelle parrocchie di S. Francesco Saverio 

(SFS) e dei SS. Sebastiano e Rocco (SSR) 
nelle seguenti modalità.

ISCRIZIONI:  
	 - SSR mercoledì 9 ottobre h 20.30 per i “Genitori Curiosi” 
con Pietro
	 - SFS venerdì 11 ottobre h 20.30 per i “Genitori Curiosi” 
con Rebecca
	 - Domenica 13 h 10.15 a SFS e 11.45 a SSR
Per iscriversi è richiesta la presenza di un genitore. L’iscri-
zione in ritardo causa disagi ai gruppi già avviati. Non sarà 
possibile iscrivere nei gruppi. 
PERCORSO: l’anno di catechesi si svilupperà nelle sue ce-
lebrazioni festive, incontri dei ragazzi, incontri dei genitori, 
attività, uscite, spettacoli... nel periodo di autunno, inverno, 
primavera. In estate la proposta del Grest (gruppi estivi) di 
due settimane. Il tutto riassunto nel programma annuale che 
sarà consegnato ai genitori e pubblicato online sul sito par-
rocchiesuso.it 
GENITORI: elementi essenziali della formazione cristiana 
dei ragazzi, sono pertanto chiamati ad essere presenti e a 
mettersi a disposizione anche nel cammino di formazione 
reciproca
GIORNI: gli incontri si terranno ogni sabato e domenica 
mattina, a secondo del gruppo di appartenenza
SACRAMENTI: 
	 - Cresime: 24 maggio 2020 a SFS h 09.30, a SSR h 11.00
	 - Comunioni: 31 maggio 2020 a SFS h 09.30, a SSR h 11.00
QUOTA: nei termini previsti delle iscrizioni, 30 euro annuali 
comprensivi di 10 euro di tesseramento alla ASD Suso con 
copertura assicurativa della US ACLI fino ad ottobre 2020

L a  c a t e c h e s i

I l  d e b i t o


